
Prot. n. 8756 del 01.03.2021

VERBALE CONFERENZA CAPIGRUPPO DEL 1/3/2021

In data 1/3/2021 alle ore 16.15 si è riunita la conferenza dei capigruppo con la presenza dei capigruppo:
Tosca,  Linsalata,  Vitrano  che  sostituisce  Cassano,  Chessa,  Mastromarco,  Donati,  Cramarossa,  Vitucci,
Macina,  Caputo;  assenti  giustificati  consigliere  Losole,  Vasile,  Carfagnini  per  discutere  sul  seguente
argomento: “Localizzazione del deposito nazionale di stoccaggio per le scorie nucleari”. Adesione dei gruppi
politici  del  Consiglio  Comunale  di  Modugno alla  mozione  gia’ adottata  dal  consiglio  regionale  in  data
12/1/2021,  accertato il  numero legale alle  ore  16,30 il  presidente Panettella prende la parola  ed espone
quanto segue:

PREMESSO che in data 12.01.2021 il Consiglio Regionale della Puglia ha deliberato all’unanimità
la mozione riguardante la Localizzazione del deposito nazionale di stoccaggio per scorie nucleari”
che vede come prima firmataria la Presidente dell’assise consiliare Avv. Loredana Capone.

PREMESSO che sul territorio regionale pugliese è già elevatissima la pressione ambientale dovuta
ad impianti industriali altamente impattanti, ed in particolare la letteratura individua il Sud Salento
il luogo in cui si concentra il maggior valore.

CONSIDERATO  che  in  data  30.12.2020  la  Società  Sogin,  società  pubblica  incaricata  dello
smantellamento degli impianti nucleari italiani e della gestione e della messa in sicurezza dei rifiuti
radioattivi, ha ricevuto il nulla osta del Governo per la pubblicazione della  Carta Nazionale delle Aree
Potenzialmente  Idonee  (CNAPI)  allo  stoccaggio  dei  rifiuti  radioattivi,  in  conformità  al  D.  lgs
n.31/2010.

CONSIDERATO che il documento pubblicato da SOGIN individua tra le aree potenzialmente adatte
alcuni  contesti  territoriali  della  Puglia  ed  in  particolare  nei  comuni  di  Gravina  di  Puglia  (Ba),
Laterza (Ta) e Altamura (Ba). 

ATTESO  che l’ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale) nelle linee
Guida Tecniche redatte in conformità al Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n. 230 ha individuato
quali condizioni di esclusione la presenza di paesaggi, habitat, specie animali e vegetali tutelati, le
zone con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità e i luoghi di interesse archeologico e
storico.

TENUTO CONTO che il deposito nazionale unico verrà utilizzato, oltre che per lo stoccaggio di
circa 78.000 metri cubi di rifiuti radioattivi a molto bassa e bassa intensità, anche per lo stoccaggio,
per tutto il tempo necessario alla individuazione di un deposito geologico opportuno, di circa 17.000
metri cubi di rifiuti a media e alta radioattività di cui 400 metri costituiti da combustibile nucleare
riprocessato all’estero o non riprocessabile per il tempo necessario.

ACCERTATO  che  la  localizzazione  nel  territorio  regionale  del  deposito  nazionale  di  rifiuti
radioattivi  avrebbe  presumibilmente  e  ragionevolmente  un  impatto  gravissimo sull’immagine  e
sull’attrattività turistica dell’intero territorio regionale, pregiudicando uno dei settori maggiormente



trainanti dell’intera economia regionale. Dopo ampia discussione la conferenza dei capigruppo del
Consiglio Comunale di Modugno si impegna ad adottare un apposito atto di indirizzo deliberato nel
primo consiglio comunale utile e demanda alla giunta l’emanazione di un atto di indirizzo urgente che
aderisca alla mozione di che trattasi e di trasmetterla per le vie brevi alla Presidenza del Consiglio Regionale

CON L’OBIETTIVO DI

 dare forza all’azione della Regione Puglia e ai comuni interessati dalla proposta Sogin e 
manifestare, in modo fermo e in tutte le sedi opportune, mediante i poteri di rappresentanza 
ad esso attribuiti, l’assoluta contrarietà di questo consiglio alla localizzazione nel territorio 
della Regione Puglia del Deposito Nazionale di Scorie Radioattive;

 intraprendere,  anche  di  concerto  con  gli  enti  sovraordinati  quali  quelli  Regionali  e
Provinciali,  ogni  azione  utile  a  prendere  parte  alla  consultazione  pubblica  in  corso
presentando,  secondo  le  modalità  previste,  osservazioni  puntuali  atte  a  ribadire  le
motivazioni a sostegno della inopportunità della scelta delle aree ricadenti nel territorio della
Regione Puglia quale sedi del Deposito Nazionale di Scorie Radioattive.

 avanzare immediata richiesta di proroga dei termini della consultazione pubblica alla luce
delle  gravi  restrizioni  vigenti  per  l’emergenza  sanitaria  in  corso  e  che  rendono  poco
praticabile la partecipazione. 

Alle ore 17,30 il Presidente dichiara chiusa la seduta dopo lettura del presente verbale.

Il presidente Maurizio PANETTELLA   F.TO                                  I CAPIGRUPPO  F.TO     

Il Segretario verbalizzante, Istr. Amministrativo Alfonsi Vincenzo F.TO    

Modugno, 01/03/2021


